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Articolo 37 : Status delle chiese e delle organizzazioni non confessionali

Soppresso

Motivazione:
Non si capisce perché ciò che è stato inserito in una Dichiarazione non vincolante nel
Trattato di Amsterdam debba oggi essere innestato nella Costituzione.

L'articolo 10 della Carta ci invita a rispettare la libertà di pensiero, coscienza e
religione.

Gli Stati membri hanno tradizioni diverse riguardo alle relazioni fra chiesa e Stato.
L'articolo 1 della Costituzione (o l'art. 2 come proposto nel nostro emendamento)
assicura che l'Unione rispetta le identità nazionali. L'art. 9 assicura che l'Unione rispetta
le numerose e diverse costituzioni e tradizioni giuridiche.

L'articolo 34.3 (si veda il nostro emendamento) afferma che l'Unione manterrà un
dialogo con le associazioni rappresentative e con la società civile. Non vi è alcun
bisogno di riaffermarlo qui.

L'Unione non ha, e la Convenzione non ricerca, una competenza nel settore della
teologia o della filosofia.

Cosa intende esattamente il Praesidium per "contributo specifico" delle chiese?

Questo titolo riguarda la democrazia e non la teocrazia.


